
 



 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Fondazione  

Piero Cattaneo 

 Officina 

della Scultura 
VII edizione-2024 

 

 
Per la scuola 
6 - 10 anni 
 

 
A.S. 2024

 

 



Proposte didattiche,  

Attività 
 

 

 
 

VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI  -  gratuite  

 

Le attività didattiche e educative proposte nel corso delle diverse edizioni di Officina della 

Scultura (2018 Ÿ œőœŕƿ LNAOAJP=JK LAN?KNOE A SKNGODKL ƭOQ IEOQN=Ʈ LAN H= O?QKH= LNEI=NE= A 

secondaria di primo e di secondo grado.  

 

Scoprire da vicino gli spazi di creazione di artisti attivi durante il corso del XX secolo, permette 

allo spettatore, dal più piccolo al più grande, di comprendere in modo partecipe e vivace i 

molteplici processi tecnici ideati ed utilizzati. -Ƭ=LLNAJ@EIAJPK @AH LAN?KNOK ?DA @=H LNK?AOOK 

PA?JE?K LKNP= =HHƬKLAN= BEJEP=ơ OA?KJ@K QJ= IK@=HEPÛ EJRANO= NEOLAPPK =H ?KJKO?EQPK =LLNK??EK 

museale, consente di condurre il visitatore dal piano pratico e tangibile alla dimensione 

concettuale e poetica.  

 

*H OAJOK @AH P=PPK A LEĭ EJ CAJAN=HA HƬAOLHKN=VEKJA IQHPEOAJOKNE=HA @E OPNQIAJPEơ I=PANEA CNAVVA 

ed opere finite, accompagnate dal racconto di educatori specializzati o dalla voce diretta degli 

=NPEOPEơ NAJ@A QJE?= HƬAOLANEAJV= @E REOEP= =HHƬEJPANJK @ACHE atelier.  
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Proposte didattiche  

Attività 
 

 

 

 
 

 

 

 

LABORATORI -  gratuiti  

 

Se il rapporto diretto con i luoghi di creazione di ogni singolo artista è il cuore di ogni nostra 

attività è altrettanto vero che è necessario sperimentare con le proprie mani i differenti processi 

tecnici ed artistici scoperti durante le visite, per apprendere e consolidare quanto visto, 

compreso e vissuto.  

 

I laboratori di Officina della Scultura si ispirano dunque alle peculiari e specifiche concezioni e 

tecniche messe in campo dagli artisti coinvolti nel progetto, per la produzione di inediti e 

personali manufatti scultorei, declinando le modalità in base a HHƬAPÛ @AE L=NPA?EL=JPEƤ 

Progettazione, manipolazione, momenti performativi e insolite materie si combinano tra loro 

grazie alla rielaborazione creativa dei bambini e dei ragazzi che si mettono così in gioco 

esprimendo sé stessi e connettendosi alla storia delle innovazioni e cont aminazioni della 

O?QHPQN= A @AHHƬ=NPA @AH 99 OA?KHKƤ 
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Casa-studio  

Piero Cattaneo 
 

Dove:  via Silvio Pellico 20 , Bergamo  

Quando:  dal 7 al 11 OTTOBRE -  VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI  

dal 14 al 18 OTTOBRE -  LABORATORI DIDATTICI  

 

 

BIO : ƭ$KJ HA IEA KLANA ?NA@K @E =RAN @=PK PAOPEIKJE=JV= @AH IEK PAILK JAHH= IE= REP=Ʈơ MQAOP= 

affermazione indica la qualità umana con cui Piero Cattaneo (1929 -2003) ha pensato la scultura 

fin dagli esordi della sua ricerca. Creatore di mondi e architetture fan tastiche, ha saputo fermare 

HƬQJERANOK @AH MQKPE@E=JK JAHH= I=PANE= >NKJVA=ơ BKJ@AJ@K LAVVE QJE?E ?DA N=??KJP=JK QJ= OPKNE= 

e che riflettono le dinamiche del proprio vivere, dalle tracce degli strumenti del lavoro scultoreo, 

a frammenti di oggetti di uso q uotidiano, sino a comprendere residui di giocattoli inerenti la 

propria sfera familiare. Successivamente la sua ricerca si focalizza su una dualità materica, il 

>NKJVK AJPN= EJ @E=HKCK ?KJ HƬ=??E=EK EJKT PEN=PK = OLA??DEKƢ H= HAC= >NKJVA= OE NEBHAPPA A OE 

LNKHQJC= JAHH= HEO?E= A NEHQ?AJPA L=NAPA EJ =??E=EK OKJ@=J@K QJƬ=HPN= @EIAJOEKJAơ EJP=JCE>EHA I= 

visibile e decifrabile.   

 

-"# ƭ*ILNEIANA LAN NEBHAPPANAƮ: Sulle tracce di questa esperienza artistica sfaccettata, i 

partecipanti sono invitati a scegliere uno o più oggetti per i quali avvertono un particolare 

legame emotivo. Gli oggetti prescelti diverranno veri e propri strumenti per la creazione di 

opere scul toree: la loro forma, gli angoli e i dettagli più intricati potranno essere impressi ed 

utilizzati per incidere e disegnare forme sulla materia con la finalità di ideare inedite superfici. 

Una vera e propria immersione che s ?KJBEJ= PN= NA=HPÛ A B=JP=OE= H=O?E=J@K ?DA HƬAOLNAOOEKJA 

del sé si concretizzi in segni e significati tridimensionali.  

 

MATERIALI _ oggetti personali, sgorbie, mirette, argilla, gesso, borotalco, colori acrilici, carta -

specchio.  
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Casa-studio 

Giancarlo Sangregorio 
 

Dove :  via Cocquo 19, Sesto Calende (V arese) 

Quando:  dal 14 al 28 OTTOBRE -  VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI -   

dal 21 al 25 OTTOBRE -  LABORATORI DIDATTICI  

 

 

BIO: ƭ-= O?QHPQN=ơ OE ?AH=ơ LAN?Dî H= OQ= BKNI= OBQCCA =HHƬAN= @AH NQIKNAơ EILKJA QJ= LANBAVEKJA 

I=NVE=J= =H MQKPE@E=JK NKHHEK @AE L=OOEƮ. Così Giancarlo Sangregorio (1925 -2013), ci descrive il 

OQK B=NA O?QHPKNAKƤ -Ƭ=NPEOP= PN=A EOLEN=VEKJA LAN E OQKE H=RKNE BECQN=PERE A =OPN=PPE @= @ERANOA 

culture ; nelle sue, troviamo echi di Brancusi, Giacometti e, ancora più lontani nel tempo, 

rintracciamo sottili legami formali con le grotte di Altamira, di Lascaux e i bassorilievi assiri. 

L'interesse per le arti primitive, lo avvicina dapprima all'Africa dei Dogon. Succes sivamente 

scoprirà il lavoro degli scultori della Nuova Guinea. Da questi viaggi, a pprofondimenti e spunti 

APJKCN=BE?E I=JPANNÛ HƬEJPANAOOA LAN HƬ=??KOP=IAJPK @E @ERANOA I=PANEAơ ?KHKNE A OQLANBE?EƢ 

geometrici ed evocativi incastri di pietre, marmi, graniti, vetri levigati e legni dal mondo. Negli 

QHPEIE =JJE HƬ=NPEOP= OE í ?KJ?AJPN=PK Oulla creazione di opere monumentali collocate in contesti 

naturalistici e urbani, lavorando assiduamente nel suo studio affacciato sul Lago Maggiore.  

 

-"# ƭ4EJ?NAPEOIEƮ: La sala è il cuore della casa dello scultore dove innumerevoli civiltà si 

intreccia no, tra testi antropologici, studi intorno a stirpi perdute e città sommerse, maschere e 

?EIAHE @=H IKJ@KƤ -ƬAOLANEAJV= @E REOEP= JAHHK OPQ@EK @AHHƬ=NPEOP= ?E LKNPANÛ =HH= HAPPQN= @E =H?QJE 

brani mitologici afferenti a diverse culture e alla loro interpretaz ione attraverso il nostro corpo 

e il nostro volto, prendendo spunto da alcuni esercizi corporei tratti dal Teatro dell'Oppresso -  

@AO?NEPPE =HHƬEJPANJK @AH HE>NK ƭ*H LKHEVEKPPK A H= I=O?DAN=Ʈ @E "QCQOPK #K=H - .  

*J OACQEPKơ =PPN=RANOK HƬ=OOAI>H=CCEK @E I=PANE=HE H=LE@AE LKHE?NKIEơ RAPNE A HACJE @E NA?QLANKơ 

daremo una forma alle nostre nuove conoscenze acquisite e alle conseguenti riflessioni, 

descrivendo in modo scultoreo e astratto come e in quale modo sentiamo vicini a noi -  o lontani 

-  diversi mondi simbolici e culturali, distanti nel tempo e nello spazio  e ai quali non avevamo 

I=E LNAOP=PK =PPAJVEKJAƤ -A O?QHPQNA @AHHƬ=NPEOP=ơ ?KJ L=NPE?KH=NA NEBANEIAJPK = MQAHHA @E CN=J@E 

@EIAJOEKJE EJPEPKH=PA ƭ*J?=OPNEƮơ ƭ*J?KJPNEƮ A@ ƭ&MQEHE>NEƮơ ?E @=N=JJK QJ =EQPK REOERK LAN AOLNEIANA 

=H IACHEK E JKOPNE LQJPE @E REOP=ơ OKHK =HHƬ=LL=NAJV= EJ?KJ?EHE=>EHEƤ 

 

 

MATERIALI  ƽ OP=ILA @E >N=JE OAHAVEKJ=PE = L=NPENA @=HH= ?KHHAVEKJA >E>HEKCN=BE?= @AHHƬ=NPEOP=ơ 

matite, penne, maschere neutre, pigmenti naturali, materiale marmoreo policromo, legni di 

diversa origine . 
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Atelier, Giancarlo Sangregorio, Sesto Calende  
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Studio  

Gabriella Benedini 
 

Dove:   via Tagliamento, Milano  

Quando:  dal 21 al 25 OTTOBRE -  VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI  

dal 28 OTTOBRE al 31 OTTOBRE -  LABORATORI DIDATTICI  

 

-Ƭ"35*45" 4"3W 13&4&/5& %63"/5& (-* INCONTRI PRESSO IL SUO STUDIO.  
 

BIO: Nata a Cremona nel 1932 si diploma presso l'Istituto   Paolo Toschi di   Parma e in   seguito 

frequenta l'Accademia   di Brera.   Soggiorna a Parigi   dal   1958   al   1960   esponendo in mostre 

personali e a rassegne   collettive. Rientrata a Milano, ini zia un percorso di ricerca nutrito da 

numerosi e straordinari viaggi compiuti in Africa, in Asia e in America, in cui particolari situazioni 

e luoghi le   hanno trasmesso  suggestioni e  impulsi per  elaborare nuove  immagini e nuove 

forme primarie. Abbando na progressivamente la ricerca pittorica ed attraversa molte 

esperienze con linguaggi molto diversi, tra i quali quello cinematografico. All'inizio degli anni 

Ottanta  risalgono le opere in serie chiamate "Storie della terra" - "Mutazioni" -"Lettere Italiane" -

"Teatri della malinconia". La sua indagine si sposta in seguito verso la scultura e nascono 

i"Pendoli del tempo", "Goniometri", "Sestanti", "Costellazioni" e "Mous ikè". Forme e materiali 

diversi si estendono sempre più nello spazio, creando grandi scult ure quali le "Arpe" dal 1993, 

le "Navigazioni" dal 1996, le "Vele" dal 2004.  

 

-"# ƭ%E OKOPA A NEL=NPAJVAƤ .AIKNEA @E RE=CCEK PN= ?EAHK A PANN=ƪ: ƭ*H RE=CCEK í JAHHƬKLAN=ơ 

HƬKLAN= í EH RE=CCEKƮƣ EH LAJOEANK @AHHƬ=NPEOP= A O?QHPNE?A ?NAIKJAOA (=>NEAHH= #AJA@EJE ƾŒŚŔœƿ OE 

?KJ?NAPEVV= JAHHA OQA KLANAơ EJ >EHE?K PN= LEPPQN= A O?QHPQN=Ƥ 6JƬ=NPEOP= I= LNEI= @E PQPPK QJ= 

viaggiatrice e collezionista di ricordi, culture e frammenti di oggetti inaspettat i. Il laboratorio, di 

taglio pratico, permetterà ai partecipanti di tracciare una mappa personale a partire dai segni e 

dai profili di luoghi cari e conosciuti o di paesaggi nuovi, vagheggiati e che un giorno si spera di 

poter visitare. Durante il percorso ci imbatteremo in piccoli oggetti portatori di storie, da 

raccogliere, da modificare e da assemblare, dandogli così una nuova forma e una nuo va vita, 

tutta da raccontare.  

MATERIALI  ƽ >N=JE A LKAOEA PN=PPE @=CHE EJPANAOOE ?QHPQN=HE A @=CHE OPQ@E ?KILEQPE @AHHƬ=NPEOP=ơ HACJK 

di abete levigato, filo di cotone bianco, spago, sabbie/pietre miste, vetri, frammenti di recupero 

(anche personali), pigmenti di origine naturale e minerale, carb one, bende, acrilici, gesso, carta 

cotone, corteccia.   
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Casa-archivio 

Umberto Carrara 
 

Dove:  via Fratelli Bronzetti 20, Bergamo  

Quando:  dal 4 al 8 NOVEMBRE -  VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI   

@=HHƬŒŒ =H ŒŖ /07&.#3& -  LABORATORI DIDATTICI  

 

BIO: Umberto (Pipi) Carrara (1925 -2008) proviene da una famiglia di gessisti -stuccatori, 

BNAMQAJP= HƬ"??=@AIE= $=NN=N= ?KJ "?DEHHA 'QJE =HH= BEJA @ACHE =JJE 2Q=N=JP=Ƥ %KLK QJ LNEIK 

periodo di partecipazione a diverse mostre collettive e personali, l'artista sce CHEA HƬEOKH=IAJPKƤ 

1QN NEI=JAJ@K LAN KHPNA PNAJPƬ=JJE ?DEQOK JAH OQK OPQ@EKơ í NEQO?EPK =@ EJPAN?APP=NA A = @E=HKC=NA 

?KJ =H?QJA @AHHA LNEJ?EL=HE ?KNNAJPE =NPEOPE?DA @AHHƬ=NPA @AH 99 OA?KHKƤ 'N= H= BEJA @ACHE =JJE 

$EJMQ=JP= A E LNEIE =JJE 4AOO=JP=ơ HƬ=NPEOta aveva già concepito tutte le forme che poi realizzerà 

nei decenni successivi usando gesso, legno, ferro, bronzo, terracotta e marmo. Disinteressato 

=HHA HKCE?DA @AH IAN?=PK @AHHƬ=NPA A =H CEQ@EVEK @AE ?NEPE?E OE í ?KJ?AJPN=PK QJE?=IAJPA OQ 

QJƬEJAOPNE?=>ile questione:  ƭ$KIA @=NA BKNI= =@ QJƬE@A=ƠƮƤ 5N=PPK @EOPEJPERK @AHHƬ=NPEOP= í H= 

continua ricerca di un equilibrio fra le parti, nel dialogo tra pieni e vuoti che dà origine a forme 

sinuose e geometriche. Il gesso ƻ materiale che predilige ƻ gli permette di sperimentare, di dare 

volume alle forme, e di spaziare da strutture organiche e flessuose a gangli meccanomorfi.  

 

LAB ƭSenza titolo -  Incastri, snodi e cerniere Ʈ: ƭ7=@K = H=RKN=NAƮ, così ripeteva ogni giorno 

Umberto (Pipi) Carrara ritirandosi nello studio dove rimaneva a lungo, rispettando gli orari di un 

=NPECE=JKƤ -ƬAOLANEAJV= @E REOEP= @AHH= ?=O=-archivio e la scelta di vita austera dello scultore, ci 

avvicineranno alla sua dimen sione creativa, mediata dalla pratica di embodiment e di una messa 

in gioco espressivo -?KNLKNAK EJPEPKH=P= ƭ.=??DEJ= NEPIE?=ƮƤ * L=NPA?EL=JPE H=RKNAN=JJK = ?KLLEA 

partendo dal disegno su car P= A @=H IKPERK @AHHƬEJPNA??EKơ =JJK@=J@K @ERANOA ?KN@A = 

disposizione in base al loro sentire ed esprimendo in modo guidato delle riflessioni su loro stessi 

A OQHH= NAH=VEKJA ?KJ HƬ=HPNKƤ $KJ?NAPEVVANAIK MQAOPA @EJ=IE?DA ƭQI=JAƮ =PPN=RANOK HƬQPEHEVVK 

dellK OPQ??Kơ QJK @AE LNEIE I=PANE=HE OLANEIAJP=PE @=HHƬ=NPEOP=ơ A @E =HPNA I=PANEA A IKPERE BKNI=HE 

?=L=?E @E N=??DEQ@ANA QJƬAOLANEAJV= A @E ?AH=NA EJ Oî >EOKCJEơ L=QNAơ @AOE@ANEƤ 

 

MATERIALI  _ corde, carta, carboncino, grafite, stucco/gesso, materiale naturale ed artificiale 

eterogeneo, pennelli, pigmenti.  
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Casa-studio 

Gianni Grimaldi 
 

Dove :  via Roccolo 20, Seriate (Bergamo ) 

Quando:  dal 25 al 29 NOVEMBRE -  VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI  

LABORATORI -  dal 2 al 7 DICEMBRE  

 

BIO: Figure umane senza fine, a volte schiacciate da pesi impossibili da sollevare, altre volte 

talmente alte e in lotta per la libertà da potersi librare nel cielo. Queste sono solo alcune delle 

figure tradotte in scultura di Gianni Grimaldi (1930 -2022), scul tore bolognese, bergamasco 

@Ƭ=@KVEKJAơ EJOACJ=JPA LAN Œř =JJE =H -E?AK "NPEOPE?K 4P=P=HA @E #ANC=IKƤ -Ƭ=NPEOP= D= QPEHEVV=PK 

diversi materiali e strumenti con grande dimestichezza, dedizione e precisione, sviluppando 

progetti e una moltitudine di diseg JE ?KHKN=PEOOEIE LAN HƬE@A=VEKJA A HK OREHQLLK JAHHK OL=VEK @AHHA  

OQA O?QHPQNAơ KNC=JEVV=PE EJ HE>NE @E CN=J@A BKNI=PK A BKNPA EIL=PPKƤ -A OQA ƭO?=JOEKJEƮ IAJP=HE 

?KOý PN=@KPPA RAJCKJK LKE LH=OI=PA =PPN=RANOK HƬQOK @AHH= LH=OPEHEJ=ơ @AH CAOOKơ @AH HACJKơ del 

polistirolo e del bronzo. Il suo immaginario plastico diparte dalla figura umana in uno 

scivolamento continuo di piani e di mutazione sino a giungere a forme surrealiste, organiche e 

=OPN=PPAƣ A??K ?DA J=O?KJK ?KOý HƬQKIK-aquilone, la testa -elmo e il c orpo -trono.  

 

LAB ƭFigura umana e nuove geometrie Ʈ: A partire dalle forme di queste particolari sculture 

E>NE@Aơ E L=NPA?EL=JPE =H H=>KN=PKNEK OKJK EJREP=PE = NEAH=>KN=NA E PAIE LNEJ?EL=HE @AHHƬ=NPEOP= @KLK 

=RANHE ƭREOOQPEƮ @= RE?EJK JAHHK OPQ@EK ?KJ QJ PELK @E =LLNK??EK LHQNEOAJOKNE=HA A@ AIKPERKƤ 

Proceder=JJK ?KJ KN@EJA A IAPK@K IK@EBE?=J@K HA OQA BECQNA ?DE=RA =PPN=RANOK HƬQPEHEVVK @E 

pastelli a cera dai colori vivaci e ad acquerello, con la finalità di realizzare un piccolo e personale 

progetto. Dalla carta alla trid EIAJOEKJ=HEPÛơ OE ?EIAJPAN=JJK JAHH= IK@AHH=VEKJA @AHHƬ=NCEHH= A 

della plastilina giocando con i contrasti tra forme piene e forme vuote, tra superfici lisce e 

ruvide, sviluppando figure compresse o dotate di ali, prigioniere o capaci di liberarsi, in line a 

con il proprio sentire, con le urgenze che si vogliono manifestare e  esternare.  

MATERIALI _ pastelli a cera colorati, carta da lucido, fotocopie in b/n, sgorbie, mirette, plastilina, 

argilla, polistirolo, cera.  
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Studio 

Paolo Gallerani 
 
Dove: via Saverio Mercandante 3, Milano 
Quando:  dal 25 al 29 NOVEMBRE - VISITE GUIDATE TATTILI / ESPERIENZIALI  

dal 9 al 13 DICEMBRE - LABORATORI DIDATTICI 

 

 
LôARTISTA SARê PRESENTE DURANTE GLI INCONTRI PRESSO IL SUO STUDIO. 
 
 
BIO: Paolo Gallerani (Cento, Ferrara, 1943), è stato docente titolare di cattedra di Scultura 
allôAccademia di Belle Arti di Macerata, allôAccademia Albertina di Torino e dal 1994 
allôAccademia di Brera di Milano dove ha svolto dal 2000 al 2002 una intensa attività 
seminariale su tematiche che legano la filosofia allôarte e alla politica. Nel 1986, realizza su 
richiesta di Eugenio Battisti e Aldo Castellano, lôimponente ambiente-macchina ñLa Stanza 
delle puleggeò (dedicata alla trasmissione del moto nella prima industria) per la mostra ñIl 
luogo del lavoro". Dalla manualit¨ al comando a distanzaò, allôinterno della XVII Triennale 
di Milano, poi acquisita come donazione dal Comune di Bologna per il Museo del Patrimonio 
Industriale (la scultura-ambiente è mobile ed interattiva, dotata di sistemi di alta tecnologia). 
Lôartista realizza e incanta il pubblico con diverse sue ñmacchine inspiegabiliò e lavora 
sempre in modo sistematico a partire da meticolosi disegni tecnici e progettuali. Con le sue 
opere lôartista ¯ in grado di connettere il passato al presente, creando curiosi legami, 
citazioni e rielaborazioni di opere di grandi artisti quali Albrecht Durer, Antonello Da Messina 
e Vittore Carpaccio, realizzando evocativi modelli architettonici in gesso e più di recente 
suggestive installazioni organico-linguistiche.  
 
 
LAB "Erigere mondi": È possibile riflettere sull'estetica di materiali industriali, sui loro 
meccanismi interni e sulle componenti elettroniche? Lôartista lo fa, ci mostra e ricombina in 
modo scultoreo queste parti. Spesso ironicamente, a volte amaramente, con le sue opere 
si parla di conflitti, di radici, di lavoro, di disequilibri e di società. I partecipanti al laboratorio 
saranno guidati ad esprimersi su diversi temi d'attualità attraverso materiali artistici 
tradizionali e non. Useremo parti di immagine tratti da opere rinascimentali / ottocentesche 
e rielaboreremo una serie di poesie e di brani selezionati dallôartista. Concretizzeremo i 
nostri pensieri creando inedite narrazioni visive e su carta, combinando lôutilizzo di matite, 
penne bic, gesso, vecchie parti di dispositivi tecnologici abbandonati, tronchi e radici dalle 
forme particolari che ci incuriosiscono ed infine, il colore.  

Il laboratorio sar¨ facilitato attraverso una rivisitazione dellôesercizio corporeo intitolato ñLa 
mia stabilit¨ò tratto dal libro ñ83 giochi psicologici per la conduzione dei gruppiò. 
Unôoccasione per elaborare in modo semplice e spontaneo tematiche storiche e di attualità, 
mescolando passato e presente, punto di vista personale e dimensione collettiva.  

 

MATERIALI _ immagini selezionate, carta, grafite, carboncini, gesso, ritagli da giornali e 
riviste, legno, acrilici, stampe di brani letterari scelti, frammenti di dispositivi elettronici e 
tecnologici dismessi. 
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Atelier, Paolo Gallerani, Milano  
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